
Carissimi,
ho chiesto a don Matteo di introdurre Camminiamo di Aprile per 
comunicare a tutta la comunità diocesana le notizie circa i prossimi 
importanti appuntamenti, desidero però raggiungervi anch’io per 
condividere la gioia che le giornate dedicate alla Decretale hanno suscitato 
in me e sono certo anche in voi.
Gesù Risorto ci doni il suo Spirito per vivere da risorti e per annunciare la 
sua vittoria sulla morte.

+ Mario, vescovo

Carissimi, 
con le righe di Camminiamo chiedo pian piano permesso nelle vostre famiglie e nelle vostre 
comunità per un saluto, per un ricordo reciproco e per condividere alcune informazioni sulla vita 
della nostra Diocesi.
Lo scorso 28 marzo, con l’inaugurazione della mostra sulla Lettera decretale di papa Innocenzo 
al vescovo di Gubbio Decenzio (che rimarrà aperta fino al 9 settembre presso il museo civico 
di Palazzo dei Consoli) abbiamo terminato i primi festeggiamenti legati al XVI centenario 
del documento. Questo evento ha visto la nostra Diocesi protagonista a Roma in un convegno 
internazionale e a Gubbio nella tavola rotonda molto partecipata. 
I festeggiamenti per questo particolare centenario non sono conclusi, ci attende la Settimana 
Liturgica Nazionale (22-25 agosto) quando rappresentanti di molte diocesi italiane verranno a 
Gubbio per vivere un’esperienza di chiesa, di preghiera e di approfondimento liturgico. Ovviamente 
la scelta della nostra Diocesi come sede dell’importante  “Settimana” ci pone in una condizione di 
prestigio, ma allo stesso tempo ci impegna profondamente perché la comunità cristiana di Gubbio 
possa essere all’altezza di accogliere i molti partecipanti a questo evento e soprattutto testimoniare 
la vivacità che la contraddistingue. Perché questo avvenga è fondamentale fin da ora l’impegno di 
tutti, anche se diversi i mesi ci separano da questo appuntamento!
Questo cammino di preparazione alla Settimana Liturgica è contraddistinto da due tappe 
propedeutiche fondamentali: la visita del vescovo Mario alle comunità parrocchiali e l’Assemblea 
Diocesana. Il Vescovo, facendo visita alle comunità, non solo vivrà un momento di preghiera 
e di convivialità, ma avrà anche la possibilità di indicare la strada ai diversi operatori pastorali 
esortandoli a non perdersi d’animo ma a rinnovare la loro fede nella infinita Provvidenza. 
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Affiderà inoltre a ogni comunità la verifica sull’anno pastorale che sta volgendo al suo termine e 
solleciterà  una traccia di lavoro per prepararci alla prossima Assemblea diocesana che si terrà nei 
giorni 16 e 17 giugno.
Mi auguro che questo cammino fatto insieme e quello che ci attende possa essere un’occasione per 
crescere nella fraternità e nell’essere testimoni della misericordia del Padre.
Un carissimo saluto a tutti voi e buon cammino.

don Matteo Monfrinotti

	



   APRILE 2016

1	 venerdì	 ore 20,00 presso l’Oratorio Don Bosco incontro dei giovani che andran	
			   no alla GMG in Polonia

2	 sabato	 ore 14,00 presso la Bibiloteca Sperelliana presentazione del libro 		
			   “Tutti leggono...la festa dei Ceri!!!”

			   ore 18,00 presso il Centro Pastorale San Filippo incontro di tutti i diret	
			   tori degli uffici pastorali

3	 domenica	 II di Pasqua o della Divina Misericordia

			   ore 9,30 presso la Parrocchia di S. Martino in Colle mons. Mario Cecco	
			   belli amministrerà il Sacramento della Confermazione

			   ore 11,30 Pellegrinaggio della zona Saonda-Chiascio a San Francesco
			   ore 16,00 presso la Casa di Riposo di Cantiano festeggiamenti per i 100 anni di 	
			   Gaudemia Giacomini

4	 lunedì		 Annunciazione del Signore
			   ore 21.00 presso San Filippo - Formazione Ministeri: I sacramenti della guari	
			   gione: unzione, riconciliazione e viatico

5	 martedì	 ore 15,00 presso il Seminario regionale in Assisi incontro con gli incaricati 		
			   dell’Edilizia di Culto e i Beni Culturali
			   ore 18,00 presso la Parrocchia della Madonna del Prato - Incontro del vescovo 	
			   nelle zone pastorali e nelle parrocchie

6	 mercoledì	 Udienza Pontificia con i coordinatori della Marcia della Pace alimentare 	
			   e accensione della fiaccola della Pace da parte di Papa Francesco
			   ore 21.00 presso San Filippo - Formazione Ministeri: Riflessione teologica sul 	
			   dolore. Come stare accanto al malato  

7	 giovedì	 San Giovanni Battista de la Salle
			   ore 18,00 presso la Parrocchia di Branca - Incontro del vescovo nelle zone 	
			   pastorali e nelle parrocchie 
			   ore 21,00 presso San Filippo -  Formazione permanente per tutti i ministri: Il 	
			   Verbo si fece carne

8	 venerdì	 92ª Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria)
			   ore 18,30 presso la Parrocchia di Loreto - Incontro del vescovo nelle zone 		
			   pastorali e nelle parrocchie 
	

9	 sabato	 Mons. vescovo sarà a Villa Garibaldi, diocesi di Mantova, per la celebra	
			   zione delle S. Cresime



10	 domenica	 III di Pasqua
			   ore 17,00 Consacrazione della nuova Chiesa di Madonna del Ponte “Ma	
			   dre del Salvatore”. La solenne concelebrazione sarà presieduta da S. Em. 	
			   Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Genova e Presidente della Conferenza 	
			   Episcopale Italiana

11-13			  Mons. Vescovo sarà a Bologna per il Convegno Nazionale del Sovvenire

14	 giovedì	 ore 9,30 presso il Seminario Diocesano - Ritiro del Clero
			   - Parrocchia di Sant’Agostino - Incontro del vescovo nelle zone pastorali e 		
			   nelle parrocchie 

15	 venerdì	 ore 17,00 presso la Biblioteca Sperelliana presentazione del libro di Mas	
			   simo Capacciola
			   ore 21,00 presso il Seminario incontro diocesano con gli incaricati parroc	
			   chiali del Sovvenire

16	 sabato	 ore 16.00 presso il Palazzo Toschi Mosca, Convegno e presentazione del 	
			   libro di Anna Maria Trepaoli “Gubbio, Leopardi, Recanati - un legame 	
			   da riscoprire”

17	 domenica	 IV di Pasqua
			   53ª Giornata di preghiera per le vocazioni
			   - Ritiro delle Religiose
			   ore 15,30 presso il Beniamino Ubaldi -  Consiglio Pastorale Diocesano

18	 lunedì 	 ore 18,30 presso il Beniamino Ubaldi Consiglio per gli Affari Economici 	
			   diocesano

19 	 martedì	 ore 18,00 presso la Parrocchia di Madonna del Ponte - Incontro del vescovo 	
			   nelle zone pastorali e nelle parrocchie

21	 giovedì	 Nerbici - Incontro Diaconi Permanenti: (La famiglia, ferite e luci di speranza)
			   ore 21,00 presso la Parrocchia di Belvedere - Incontro del vescovo nelle zone 	
			   pastorali e nelle parrocchie

22	 venerdì	 ore 18,30 presso l’Oratorio don Bosco incontro con gli animatori
			   ore 21,00 presso la Chiesa di S. Maria al Corso, incontro Vocazionale con il 	
			   Cardinal L.A. Tagle
			   (Arcivescovo di Manila e Presidente di Caritas Internationalis)

23	 sabato		 ore 17,00 presso la Casa Famiglia di S. Lucia presentazione del volume sui 		
			   luoghi della Misericordia, edito dai Cavalieri del S. Sepolcro
			   ore 18,30 presso la Chiesa di S. Maria, S. Messa e investitura del Capodieci di 	
			   San Giorgio
			   ore 21,00 presso la Chiesa di S. Francesco, veglia di preghiera per 			 
			   l’Ordinazione Presbiterale di Fabricio



24	 domenica	 V di Pasqua
			   ore 11,00 presso la Chiesa di S. Agostino mons. Mario Ceccobelli aministrerà il 	
			   Sacramento della Confermazione
			   ore 17,30 presso la Chiesa Cattedrale, Solenne Concelebrazione Eucaristica per 	
			   l’Ordinazione Presbiterale di Fabricio Cellucci

25	 lunedì		 S. Marco
			   ore 9,00 a Umbertide mons. Mario Ceccobelli presiederà la S. Messa per i 		
			   caduti

28	 giovedì	 in Assisi incontro con gli Archivisti delle diocesi umbre

29	 venerdì	 ore 18,00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto - Incontro del vescovo nelle 	
			   zone pastorali e nelle parrocchie 

30	 sabato		 Festa  SS. Mariano e Giacomo - Giornata diocesana dei Ministeri
			   - Inaugurazione della nuova caserma dei Vigili del Fuoco
			   ore 18,00 in Cattedrale S,. Messa nella festa dei S. Mariano e Giacomo 	
			   durante la quale i seminaristi Andrea Svanosio e Edoardo Mariotti rice	
			   veranno il ministero del Lettorato
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Carissimi Lettori di Camminiamo,

mi chiamo Fabricio Cellucci, ho 29 anni e sono di Velletri. Il mio percorso di formazione è 
iniziato nel 2002, quando sono stato accolto nel Seminario Minore e Maggiore di Anagni, 
in cui ho vissuto il cammino di discernimento e in cui ho approfondito e camminato per 
comprendere, con l’aiuto del Signore e dei suoi strumenti e anche attraverso il consiglio 
delle mie guide, quale è la volontà del Signore su di me. Nel mio cammino di formazione 
ho svolto il mio servizio pastorale prima nella Diocesi di Velletri-Segni e poi, da tre anni, 
qui con voi, nella Diocesi di Gubbio: prima nella Parrocchia di santa Maria Ausiliatrice, in 
Padule e adesso nella parrocchia di Cristo Risorto, in Umbertide.
Il prossimo 24 aprile, alle ore 17:30, sarò ordinato sacerdote dal nostro Vescovo Mario nella 
Cattedrale dei santi Mariano e Giacomo, in Gubbio, ed è mio desiderio invitare ciascuno di 
voi a pregare per me e a partecipare alla mia Ordinazione. Vi aspetto, con gioia! 
In questo articolo mi hanno chiesto di presentarmi, ma soprattutto di condividere cosa porto 
nel cuore e allora mi sono posto la domanda: ma cosa c’è al centro della vita del Presbitero? 
All’interno di questo numero di Camminiamo, quindi, troverete anche una mia breve 
riflessione sull’identità del presbitero, che desidero condividere con voi. Grazie a tutti di 
cuore!

Don Fabricio

In qualità di Direttrice dell’Ufficio per la Pastorale delle Vocazioni della nostra Diocesi,del 
quale Fabricio è Vice-Direttore, è mio piacere informarvi che in preparazione alla sua 
Ordinazione sacerdotale il nostro Ufficio ha organizzato una “Tre giorni vocazionale” alla 
quale siete tutti invitati a partecipare e della quale allego il programma, così che tutti possiate 
prenderne visione ed invitare quanta più gente possibile a partecipare:

Giovedì  21 aprile, ore 21, Parrocchia di Cristo Risorto, Umbertide: 
INCONTRO VOCAZIONALE con Padre Antonio Genziani (Ufficio Nazionale per la 
Pastorale delle Vocazioni)

Venerdì 22 aprile, ore 21, Chiesa di S. Maria, Gubbio:
INCONTRO VOCAZIONALE con il Cardinal L. A. Tagle (Arcivescovo di Manila e 
Presidente di Caritas Internationalis)

Sabato 23 aprile, ore 21, Chiesa di S. Francesco, Gubbio:
VEGLIA DI PREGHIERA presieduta da Padre Paolo Benanti (docente di Teologia Morale 
alla Pont. Univ. Gregoriana) 

Tutti i giorni, inoltre, dal 18 al 23 aprile, presso la Parrocchia di Cristo Risorto, Umbertide:
ore 7,15: Adorazione Eucaristica e preghiera per le vocazioni
ore 17: Adorazione Eucaristica guidata da don Fabricio
ore 18: Celebrazione Eucaristica con preghiera per le vocazioni 

Vi aspettiamo!
Suor Agnese



Stile di Comunione
don Fabricio Cellucci*

Carissimi Lettori di Camminiamo,

in questo articolo mi hanno chiesto di presentarmi ma soprattutto di condividere cosa porto 
nel cuore e allora mi sono posto la domanda: ma cosa c’è al centro della vita del Presbitero? 
Tra i molti punti di partenza possibili per presentare l’identità del presbitero nella Chiesa, 
scelgo Giovanni Paolo II, che la definisce nella sua connotazione essenziale relazionale 
(cfr. PDV 12). L’essere in relazione di comunione, ci tengo a precisare, riguarda il prete ma 
anche e prima di tutto la Chiesa, madre e grembo di ogni vocazione cristiana. In passato la 
relazione con il mondo è stata declinata in termini oppositivi, identificando il mondo con le 
tenebre; oggi questo atteggiamento di condivisione viene indicato come via dalla Gaudium 
et Spes (cfr. 1), in un cammino che segna la ricomposizione di un rapporto con l’uomo, 
che lungo i secoli della modernità si era progressivamente estraniato dalla Chiesa come 
gerarchia, in nome della sua autonomia e libertà (cfr. DARIO VITALI, Chiesa e regno di 
Dio: per recuperare il senso dell’orientamento, XVI forum teologico interdisciplinare,in 
Theologica Leoniana 1 (2012) 9-26).  
In un percorso di vita che parte dalle fonti dell’amore del Padre, dalla grazia di Cristo e dal 
dono dello Spirito, per vivere nello stile di comune con il Vescovo e con gli altri confratelli 
nel presbiterato, con il popolo di Dio, con tutti gli altri uomini e donne. Questo vale per la 
Chiesa e anche per il presbitero, il quale vive nel e per servire Essa nei fratelli che Dio gli 
pone accanto. Ne troviamo conferma nella liturgia di Ordinazione dei presbiteri, dove nel 
momento culminante s’invoca da Dio sugli eletti il dono della dignità del presbiterato; e non 
come dignità del presbiterio che, al di là del risuonarci inusuale, rimarcherebbe l’ingresso in 
un collegio, con tutte le conseguenze sulla forma comunitaria e collettiva del dono ricevuto 
e del servizio da svolgere. Sempre Giovanni Paolo II parlava degli effetti dell’Ordinazione 
e del fatto che questa crea quasi una nuova personalità, che deriva dal legame ontologico di 
ogni presbitero con gli altri. 
Il sacerdozio conferito ad ognuno , dovrà esercitarsi nell’ambito ontologico, psicologico 
e spirituale di una specifica comunità; per noi, quella della Chiesa di Dio che è in Gubbio, 
sotto la guida del Vescovo Mario, successore degli apostoli nella guida della nostra comunità 
diocesana. Allora si avrà veramente la comunione sacerdotale che, come sappiamo, è 
primariamente un dono dello Spirito, ma anche frutto della risposta generosa del presbitero 
(cf. GIOVANNI PAOLO II, Catechesi all’udienza generale, 4.VIII.1993, in Insegnamenti di 
Giovanni Paolo II, XVI (1993/2) 137-138). 
In questa direzione i nostri Vescovi, nelle loro riflessioni, hanno prodotto nel 1999 una nota 
che al suo interno contiene le Linee comuni per la vita dei nostri Seminari: un documento 
basilare per la formazione dei seminaristi. In questa nota viene segnalata, come esigenza 
importantissima, la necessità di una verifica lungo il cammino di discernimento vocazionale 
in seminario, per valutare se e come i candidati crescono nelle dimensioni della comunione 
e della missione. In quanto non basta una generica crescita nella fede, ma occorre che nel 
candidato al futuro ministero siano motivate e mature l’attitudine alla comunione, a partire 



dall’appartenenza a un determinato presbiterio, e la decisione di dedicarsi alla comunicazione 
del Vangelo (CEI COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL CLERO, Linee comunioni per la 
vita dei nostri seminari, nota del 25.IV.1999, 46, in ECEI/6, 1940), alla carità pastorale, al 
vivere per il regno di Dio nel servizio al popolo di Dio.



1 MAGGIO: GIORNATA NAZIONALE 8XMILLE   

Le opere realizzate grazie all’8xmille (dati 2015) sono oltre 20.000 in Italia 
e nel Terzo Mondo. Le 10.584 già avviate in Italia si possono visitare sulla 
mappa delle opere www.8xmille.it.

Ed è proprio la mappa delle opere la protagonista della comunicazione che si 
troverà nelle parrocchie nella Giornata Nazionale del 1 maggio con il titolo: 
“Queste opere sono anche opera tua”. La solidarietà da consultare 365 giorni 
l’anno e 10.584 ottimi motivi per destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica.
 
“Le diocesi italiane con le parrocchie (attraverso i propri sacerdoti e laici di 
buona volontà) fanno il possibile per non essere solo degli osservatori della 
crisi economica che sta attraversando il nostro Paese”. “Mense Caritas, centri 
di ascolto e di accoglienza, oratori, laboratori per avviare esperienze di 
lavoro, interventi per tutelare il patrimonio artistico (a disposizione di 
tutti), costruzione di nuovi centri parrocchiali in periferie dimenticate da 
tutti: sono vari e numerosi gli esempi di opere socialmente utili, capaci di 
contrastare l’abbandono scolastico, gravi solitudini umane, disoccupazione, 
povertà. Sono tutti interventi vicino a noi, perché l’8xmille non è una 
moltiplicazione fiscale, ma una moltiplicazione di solidarietà”.
 
Il 1 maggio non sarà, quindi, solo una questione di firme. In ogni parrocchia ci 
sarà una vera e propria mobilitazione per riscoprirsi tutti corresponsabili e quindi 
parte della Chiesa in missione.
 
La possibilità di destinare l’8xmille durerà per milioni di contribuenti fino al 30 
settembre, data di scadenza per presentare la scheda firmata del Modello Unico 
telematico o la CU (Certificazione Unica, ex CUD). Quindi sarà importante 
ricordare e accompagnare i fedeli che frequentano la parrocchia a destinare 
l’8xmille fino a settembre.
 
“È un peccato rinunciare a questo diritto di democrazia partecipata -  solo 
perché non si sa di poterlo esercitare o non lo si ricorda. In realtà possiamo 
dire che il meccanismo dell’8xmille funziona bene e oltre 18 milioni di 
contribuenti titolari del 730 o Unico scelgono una delle 12 opzioni presenti 
sui modelli fiscali. Di questi oltre 15 milioni firmano per la Chiesa cattolica. 
Ma parliamo di circa 30 milioni di contribuenti che comunque sono obbligati 
a presentare la dichiarazione dei redditi. Altri 11 milioni di persone con la sola 



Certificazione Unica, spesso pensionati o giovani al primo impiego, non hanno 
obblighi fiscali e non sanno, quindi, di avere il diritto di destinare l’8xmille”.
 
Per questo nelle parrocchie è stata distribuita anche una scheda utile 
per destinare l’8xmille, alternativa alla CU, per tutti questi contribuenti 
esonerati dalla dichiarazione dei redditi. Molti pensionati e lavoratori 
avranno così la possibilità di esprimersi firmando la scheda per poi 
consegnarla in busta chiusa ad un CAF o alla posta.
 
Un modo, non l’unico, che hanno i fedeli di partecipare alle necessità della 
propria Chiesa. Un gesto di coerenza, una espressione di solidarietà con cui si 
può aiutare la Chiesa ad annunciare il Vangelo in modo concreto aiutando gli 
anziani soli, le famiglie bisognose, i ragazzi a rischio, i sacerdoti che ogni giorno 
nelle nostre città vengono incontro alle necessità spirituali e umane di ciascuno. 
E per vedere cosa è stato fatto basterà collegarsi alla mappa delle opere su 
www.8xmille.it o scaricare l’app sullo smartphone.
 

                                          L’incaricato Diocesano per il Sovvenire
                                                        Fernando Giombini





Saluto delle Autorità
Relatori

Paola Monacchia - Presidente Deputazione di Storia Patria per l’Umbria

Gianluca Prosperi - Docente di Storia e Filosofia

Interverrà sulla figura di Monaldo
Pasquale Tuscano - Università degli Studi di Perugia

Moderatore
Daniele Morini

Sarà presente il Conte Vanni Leopardi

Intermezzi musicali

Al termine del convegno seguirà un momento conviviale

Gubbio
i Leopardi
Recanati

un legame da riscoprire

Convegno e presentazione del volume di
Anna Maria Trepaoli

con la collaborazione di Anna Radicchi
Fabrizio Fabbri Editore

Sabato 16 aprile 2016 
ore 16.00

Palazzo Toschi Mosca
Via Cavour, 11/A- Gubbio



Il gruppo teatrale “Carlo Nardelli”
presenta

Regia
d. Mirko Orsini

Gubbio - Teatro Ronconi

venerdì 8 - ore 21
sabato 9 - ore 17 e 21
domenica 10 - ore 21

A P R I L E  2 0 1 6

con il patrocinio del
Comune di Gubbio

in collaborazione con

Liberamente ispirato alla fiaba di Hans Christian Andersen “La Regina delle Nevi”
e dal film “Frozen”

Prevendita biglietti presso il botteghino del Teatro Comunale da mercoledì 6 a sabato 9 aprile 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00


